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Ieri sera il tragico annuncio dei medici dell'ospedale Belluria di Bologna dove era stato operato due volte al cervello 

Jacopucci è clinicamente morto 
L'elettroencefalogramma è da ieri mattina 
piatto - I drammatici interrogativi legati 
alla vicenda emergono dai commenti e dal
la disperazione dei familiari: l'arbitro, la 
nuova impostazione tattica aggressiva, la 
cena - Dal '73 solo 25 milioni guadagnati 

Dalla nostra redazione 
B O L O G N A — Angelo J a c o 
pucci e mor to .eri m a t t i n a 
al l 'ospedale < Uei lana » di Ho 
logna. dopo il t o inh i l e K O 
di mercoledì no t t e Non .-.o 
n o b a s t a t e una oj>era/..one 
d u r a t a due ore g.ovedi mat 
t i n a e u n a alla .sera e le 
ass idue cure dei sani ta r i Ieri 
m a t t i n a il do t tore Pacifico 
p r i m a r i o del se t tore di n a n i 
magione del l 'ospedale < H"l 
l a n a » aveva d i ch i a r a to che 
l ' encefa logramma aveva da 

Minter addolorato; 

« E' una cosa 

terribile » 
LONDHA — «Xon posso i-ie 
riera, smceiumente non pos 
to crederci >, — ha d i c h i a r a t o 
Alan Minter . il nuovo cani 
p ione europe*/ dei pe.si med.. 
n e l l ' a p p r e n d e i e la notizia a r 
r i v a n d o ieri a l l ' ae ropoi to di 
Londra , che il MIO avvci .s ir .n 
Angelo J acopucc . era m o n o 
E" una cosa terribile-». 

«Sono stupejutto » - ha 
d e t t o M i n t e r r i co rdando che 
ass ieme a Jacopucci dopo l'in 
c o n t r o pa r t ec ipa rono ad un 
r i cev imen to e lui sembrava 
e t a r e liene. « San so in </un 
le modo i/uellu che e uccn 
ditto si ripercuotati sul nini 
futuro. Xon Ita importuniti 
il titolo mondiale t;uundo tic 
cadono cose come t/uesta > 

II neo campione .si e poi 
a l l o n t a n a t o velocemente m 
a u t o m e n t r e il MIO man«ti-cr 
DOUK Bidwell diceva « h" 
chiaro che ni questo momen 
to non abbia itit/liii di p'u 
lai ne. E" troppo stoni ulto 
Credo die continuati ti coni 
battere, ma adesso non sttp 
piamo. E' una di tjiielh' cose 
che octorre pondanre > 

to un m u l t a t o p a t t o Kia 
.<i m o r t e 

A mezzanot te , t i n t a v i i nei 
ì e g . s t n dei de-„e.v>i dell'ospe
dale « H e l l a r a >• il nome di 
.lacopucei non era s t a to anco 
ra segna to II cuore del pugile 
infa t t i c o n t i n u a v a ad e.sseie 
m a n t e n u t o in a t t v.ta a i t i l i 
c i n l n u n t e quindi non può 
e.sseie .sie.-io a lcun ce r t i l i r a to 
d m o r t e A n n u n c i a n d o la 
m o r t e del pugile : medie . 
h a n n o pa r l a to di « deee.-ao 
< linico >, m e n t i e la lejige .se 
auv tempi .-.noi Ja> opucc. e 
i t a l o def in i to un < cadavere 
pu l s an t e »" le funzioni appi» 
l en i eme i i t e \ I t i'i sono in 
la t t i esc lus ivamente il risili 
t d o d' un mtei vento m e o .1 
meo i*iu.stit.cato dal la spc ian 
/< dei medici di r iuscire a 
p r a t i c a l e il t i a p i a n t o d e re 
ni avendo .1 pus/ile sciupi e 
espre-.so la volontà di poter 
d o n a r e 1 .«,110. orutini e<i es-
.-endtt->i ìa moglie p t onunc i a 
ta in favole del prelievo per 
esaudi re il desider io del ma 
n t o 

Per letffje peto debbono pas 
.sare «lodici ore da l m o m e n t o 
del decesso clinico al momen 
to dell 'a.sportazione dei ren 
e per .1 ri.spetto di ques ta 
norma in sera ta e mte i verni 
to il p r o - u i a t o r e della Re
pubblica do t t . Rubin i n o n o 
- t a n t e la moglie del pugile 
avesse gin f i rmato il .suo as
senso. Di qui la decis ione del 
medici di m a n t e n e r e a t t a c c a 
to il renp.ni tore . 

Appena t e r m i n a l a la con 
vei.-azione con alcuni gior 
nal is t i il do t to r Pacifico ha 
consen t i lo alla m a m m a di Ja
copucci e a una sorella del 
piiL'ile. Anna , di vedere per 
un a t t i m o il I010 Angelo Do 
[X) pochi i s tan t i le due don 
,ie G r a z i a t e e in ango.-c.ato 
p ian to sono uscite dal la CA 
mera H a n n o visto e avver 
t i to l ' ent i tà d e l l i n e p a r a b i l e 
t ragedia 

A l l a -pedu le Belluria di Bo 
loima <• siat<> t e n t a t o t u t t o 

Le reazioni al tragico match 

«Sono s ta ti proprio 
i colpi di Min ter?» 

• JACOPUCCI e MINTER 
Nulla lascia presagire il tra 

pei s a lva t e Angelo J a c o p u c 
ci dopo il terr .bi le m a t c h pu 
gilistico con t ro Minter di mei 
coledi se ra Già dal p r imo 
i n t e r v e n t o chirurgi* o di gio 
vedi m a t t i n a , a f fe rma ancora 
il do t to r Pacifico, ci si e re 
s: con to della gravi la delle 
cond ì / ion i in cui si t rovava 
J a c o p u c c . 

C h e (Osa .si p./teva l 'ire 
p r ima per t e n t a r e qua lcosa? 
K sub i to dopo il m a t c h - ' Il 
pugile dopo l ' incontro è ari 
d a t o a l n . s to r iT .e e ha av
ver t i t o 1! male.sseie con.se 
gl ic ine ai colpi di Min t e r 
i n t o r n o al le ore 2. Cosa in 
quel l ' in terva l lo si poteva la 
re? Sono gli in ter rogat iv i che 
vengono po.st; al do t to r Pa 
calicò. il qua le a l la rga le 
braccia e a f f e rma che e dif 
fucile saperlo. Cer to ha ag 
g iun to ' u t ' : . pugili che sii 

al termine del drammatico match. I due avversari si scambiano sorrisi; Minter, scherzosamente, colpisce il pugile italiano. , 

gico post match per Jacopucci 

# L'angoscia e la disperazione della signori Anna, moglie dello sfortunato pugile. Nella 
foto è confortata da una congiunta nel corridoio dell'ospedale mentre il marito è sottoposto 
p«r la prima volta ad un delicato intervento chirurgico al cranio 

Il parere di un pugile due volte KO con Norton e Quarry 

Perché l'arbitro non 
poteva fermare il match 

Lorenzo '/.urani. :.no dei 
migliori pe*i mnwn.i ita
liani del momento. < 1 ha 
tmiatit ti '•equentc attuo 
lo nel tinaie e*prr\e In Min 
opinion'- d: puaile protei- ' 
sionista -•u! trrQ'10 riatti. 
di Bellar,e 

Sa', r.n»: d. Be . l ana !n*".r«o 
ledi .sera, s. e consumi*.a l i 
t r aged ia J.icop.KV. M.nter s 
doveva fare oppure no» K 
ques to r .nterroj ja* vo .v to rno 
al qua l e >i e d e l i o ftv-e un 
t a n t i n o t r o p p o e n u l e J . u o 
pucci è un profes>.son>;a un 
pjjz:lc di p r .ma categoria 
c a m p i o n e i t a l . ano i:i:nt<*rro* , 
t a m e n t e da l "75 **\ c a m p o w ' 
c o m m e n t a l e , p r . m a del dram. 
m a n c o « e u r o p e o » d. B *'.!.« 
r .a aveva v .n to ben ?4 d ' i ìò 
incon t r i d i spu t a t i qum. i . ave
va t u l l e le c a r t e in roso .* 
p e r a f f r o n t a r e que . I i far.a d. ' 
Alan Min te r Un pro:e-vs.o:i: 
m a deve cor rere cert i r..s-h: 
«e non a l t r o per far n . r . e r a 
e qu ind i >o!d: 

Io. ad e s e m p o ho combat , 
l u t o c o n t r o Nor ton dopo aver j 
s u p e r a t o ostacoli non mdiffe J 
r e n t i : t u t t i , e in p r im 'o rd ine 
!a s t a m p a spec.alizz.-iia era , 
n o con t r a r i al la m.a tr.v-.fer I 
t a negli « S t a t e s ». Per.si p.T t 
K.O. ma non ebb. con-."iru,.,n • 
ze sul p . a n o . r .>co e co-i gì. ; 
opposi tor i .si ravvidero e m. | 
c i o i i a r o n o S.' 1 Jacv .v . iv : 1 
n o n fo>.>e a.-c.i.Iu'o qu »1 eh • 
in effetti e a.v.idu' .o •> • il • 
'»< O no.i s' f o s ^ st " inpT. i t "> . 
n e l l i t.-.u'fdia. t u ; : : l 'avrrh , 
f e r o elogiato Ixi d mos t ra il 1 
f e l l o che già «?o\edi n i i " ' . n » [ 
t, g iornal i p i r l a v a n o di un 

P".iiT..e nuovo o q'ian'.o niello ' 
« i.verso •> No:io.s*anv .a 
.vi in: : ; : . ! 1:10:1 >• conosceva 
no m i o r a le loiiseguenz-»» 
eloi.*- e r a n o gi.i t.oxv.»': M I . U 
pre. \\7.0n- de', •arqu.ne.se 

Ora •». i!i'.fftT..tìio le a rcu 
—• Il or nc .pa e : :np. r i t o e 
l'.irb ;r<; ma non m. ^-Tiibra 
e..L--'o . r f c r r* c o n ' r o il s. 
a n o r B i ' d - v r o . i II f rancese 
a :n.o .ivv s i . ::on e i m a j ' . i 
h le d. resp.>:i.s,ii> ;.:a d.re;:--
P w i i c non !:a . n : e r r o - : o :: 
m a ' c n ' Peri ' - .e non - . - ha 
a v a t o .'. terno-» 1:1 q u a n ' o 1' • 
i.-.one d- M;n>T e «.'a'a ve j 
.ore- I n p o r t a l o ana r . t f fca ' 
d. co.p. al capo J . J a c o p j . ' c ; . 
co lp . iro.i ' .nu . .:o:-. :iì"erv»l 
la t : r. Ba ldov ro i non p>veva 
in 'oTronr .vre pr ma .1 m a t m . 

anc i ic POTILO non .».«••..» mo 
i r . : va ' .-!. ; > T farlo 

K O r.e !.o vis: , ' a r i ' : al 
CUM de" q i » ' !a.-o.ava:-,o .ir. 
med a ' inien:»- i r r t n v .1 p-j 
tf'o :iia a. !••>..o ^ ' ihi 'o d i J a c o 
p:i. e . no.-, -~-.nb.-ava \ » : n 
t r u . r o coni»'' pò. s- e r .ve .a 'o 
D-T.^) •::. K O '.o-Jt e A - b lon 
£* :!.-<•> con.s ^I.erebhtTo coni in 
que r.,>>Mì j -.t-r'f.c'-.e med 
eh ' ' P".-.~ona':r.e:s"e p-"» -̂o p -
re- t.s.-.r,irare cl'.e :r.o' -o s;>^ 
«o s i p ino : . s f o pr- . ino 
r r . i - j . o r n i e n : e cer : . m a : - h 
v:-.: . a pan : : , .-om- .1 m.o 
c o n t r o Ras c'-.e non cer". 
K O : i . m . n m : . come que.l . 
d i :r.- >"ih.:: < on X-T'or. t-
Q . i r . v 

Lorenzo Zsnon 

biscono K O doviebbero pò. 
e.ssere messi so t to Osserva 
/ i o n e per a lmeno una decina 
di ore 

Que.sto non e il caso di 
Javopucci Dopo il teiv.bile 
K O alla dodicesima r ipresa 
ha d'ato la sensaz ione d: una 
il lusoria r ipresa fisica. Poi 
i' 111,1 essere, l ' au tole t t iga d i e 
a r r i va a l l 'ospedale Belluria di 
Bologna in to rno alle q u a t t i o . 
qu ind : subi to l ' in te rven to Ma 
di o i c da l fa ta le K O al 
l 'avvio de l l ' i n te rven to dur i l i " 
g i t o n e seno passa te diverse 

Come e s t a t o possibile che 
quei colpi siilìiti pote.s-sero a 
ve ie una cosi t rayica e».'..-*. 
g u e n z a ? C e a i u l i e un a.spe: 
t o che si po t rebbe def in i re 
eh n a t u r a < tecnica » che va 
cons ide ra to e lo sos t enevano 
ieri m a t t i n a a n c h e il m a n a 
ger Cioccio e l ' a l lena tore O o 
lineili d i e h a n n o segu i to pe r 
a n n i Jacopucc i . Un pugile non 
a b i t u a t o a p r e n d e i e colpi, t h e 
dopo r ipe tu te c r i t i che ha vo 
lu to a l l ' improvviso c a m b i a l e 
boxe, ila voluto lo t t a r e , bat 
terM con maggiore aggres,si 
v i ta . E che ha messo m pra
t ica questa «e evoluzione ». 
ques to modo d ive . so di la i e 
boxe c o n t i o l 'arc igno M m t e r . 
uno d i e va pe la magg io ie 
fra 1 « med. » nel coni i n ' l i t e 
I colpi incassat i da J a c o p u c 
ci sono .-tat 1 tan t 1 

Cosa ancora , col sol i to sen
n o d: poi. q u a n d o la t i .me 
d.a e ra già scoppia ta , .si pò 
te va t a r e va. r ing ' ' Si e pa r 
la to di scorre t tezze e di «1 
t r e (ose . t a n t o per a g g r a p 
pars i a delle spiegazioni , a 
giust i ! ìcaz.oni che in pra t i ca 
lasc iano il t e m p o che trovo 
no Fo.-.se osserva Giaccio. 
l ' a rb i t ro p r m a de l l 'u l t ima 
s c a r n a di M i n t e r uvrebbe pò 
t u t o c o n t a r e Jacopucc i . chat 
ra m e n t e 111 d i t fuo l t a Cina e 
r i g r a . re.sta l ' immagine del 
la sp ie ta tezza del 'a b o \ e . J H T 
lo m e n o a cert i livelli E «in 
clic se non lo a m m e t t o n o so 
p r a t t u t ' o :n Min.li t r ag i che 
h i t ua / i on . pure que. ' i che .-o 
n o d e i r i o al Siro del pugi 
luto. (Mie '.'li « adde t t i a: la 
vor ' > a m m e t t o n o che biso 
glia c a m b i a r e diverse cose 
in ques to sport P i e p a r a r e d: 
piti t ieni--, e d i r igen t i i>e 
Jaccpi i t ci fo.s.s« a n d a t o in a l 
bergo si ch iede q u a l c u n o im i 
una l>or.-.i di ghiaccio sulla 
tes ta cosa .-arebln- MICIe.-vso'» 
L ' in ter roi ia t ivo e legi t t imo». 
r ivedere ' t i f a 1.» - T i n t u r a 
Ancora f io .mel i : e Giaccio 
a m m e ' t e v a n o che non s. p i o 
c o n t i n u a r " a fare del pug. 
l a ' o sul!,) d i s tanza di l."> n 
pre.-e qu. i . inique - a i. t i t o o 
in p i ' . o Bisosrn.i a<cor,-ia:e 
i t empi r idur re . e r t e m a -
«aicrtint: fat iche E so- t . ene 
an< ora Cìoiin^lh. non ci >. 
venza a p a r l a r e del .a I>o\e 
dei t empi t h e furono C'era 
n o a l - r e ,-r nazioni .-; re^p 
rnv.» un ' a l t r a ar ia c 'era un 
di" » r -o modo d v :' i. 

I-i v;t.i <h Aiuo lo J i i iopuc 
e. Irt s'ia t r a r t d . a .-ervi'.i 
a l m e n o a a"ia!(o-.. - ) 

Ar. t f lo .Trtcopuce:. " r e n ' a : . 
n . A à r< mhre di T. i rqu.n .a 
s p o - a ' o aveva un Tulio d t r " 
ar.r.i P u - e--<T.do n p a i i 
fra 1 p u quo*a*: non -: può 
CÌT~.CI d re ci..» \h;> a rea. .7 
z a ' o j u . i d a e n ; fa-.o'o-. P m 
fe--.o'i"-Tt d a : T.t c > cin so 
st .er.e cr.f 1 -uo: s «adazn. >al 
lo rdo ' r.oii a b b a n o r.isiriun 
to . r r.q i . iTa n.i :nn. il c).r-
s i : : ; : ca efie fra \ , - . -e :x-r 

c-*n'ual . «se i lu ne sono 
ancia*: circa la n > : a L'n ca 
colo .iv.urrio ri i r o n ' e a'.'.t 
t r aced a ma c.'.e :a in ' en 
d«rre ,-o-a - a 1» h~>-.<- aneli»-
so::«i o 's^s 'o p roh 'o 

Franco Vannini 

Era un professionista serio 
KOMA — Angelo J acopucc : 
aveva t r e n t a n n i le ra n a t o a 
T a r q u i n i a il 22 d icembr i 
IW81 e aveva c o m i n c i a t o a 
f r equen ta r e la pa les t r a del 
m a e s t r o Canti l l i a sedici an
ni -< pei i r r o b u s t i r s i ' , m a il 
pug i la to lo conquisilo subi to 
Da d i l e t t a n t e d i spu to o t : a n 
ta c o m b a t t i m e n t i , lu a/./ur 
ro e fece p a r t e della na/10 
n a i e mi l i ta re , r agg iungendo 
il t i tolo i ta l iano Era 1 prò 
fe.s.sioni.sti esordi l'8 l imho di 
c .nqup a n n i la b a t t e n d o a. 
pun t i . 111 sei r iprese, l'ai ne» 
n o Ekpeli . Da a l lora combat 
tè t renta .set te volte t o t a l i / 
l a n d ò 'M v i t tor ie e t re scoti 
f i t te icon Valsecclu «11 pun 
ti. con Lucas e M i n t e r pe r 
k o 1. 

Ha c o m b a t t u t o q u a t t r o vol
t e per il t i tolo i t a l iano . I.o 

conquis to la p r i m a volta bat 
t e n d o Sa r t i ai pun t i nel 
1!>7.">. o dite.se c o n t r o Benne 
qu i s t a ( s u p e r a t o ai p u n t i » . 
lo a b b a n d o n o e lo riconqui 
.sto nel 1!»77 b a t t e n d o Homer 
si per feri ta, ixii lo difese il 
ti maggio di ques tVi ino bat 
tendo, s empre pei feri ta. 
Eacciocchi . Il 4 g iugno l!)7ii 
s u p e r a n d o il b r i t a n n i c o Bun 
ny S t e r h n g ai pun t i , d iven 
n e c a m p i o n e europeo ina 
perse il t i tolo sei me.si pili 
t a rd i , b a t t u t o ai pun t i da 
G e r m a n o Valseceli! 

D e f u n t o >< a n t i p a t i c o • da l 
la magg io ranza degli app/.s 
s ionat i (ii pug i l a to i ta l iani . 
sia per le d i c h i a r a / i o n i « al 
la Clay -> sia pe r il suo modo 
di c o m b a t t e r e tpoco genero 
so i . Jacopucci e ra invece M I 
m a i o da i tecnici e benvoluto 

da i giornalist i che l i m a v a 
no facile, piacevole lavoi.i 
re con lui. i n d u b b i a m e n t e 
personaggio 

Contrariameli '»* a q u a n t o 
s. potesse pen -u re a cali-a 
del le sue d ichu i ra / ion i gua 
sconesche Ja i opu< ( 1 e i a un 
prole.ssionista .-crupolo.-o, che 
sapeva lai e : s;tcii!:ci nei «•.-
s a n per p r e p a i a i e bene 1 -no. 
c o m b a t t i m e n t i 

Amava il pugi la to e ce: 
cava di farlo con mìel l iuen 
za ev i t ando di subire col])' 
mut i l i e dannos i Gli era : \u 
sci lo .-.empre. fino a q u a n d o 
ne t 'o scorso inverno, non >n 
c o n n o il brManiiico Luca
mi m a n c i n o e h " lo nn-e pei 
la p r ima volta k o 

Infine e venuta la t pun ; 
z .one » d: Min ic i , mercoledì 
sera 

Trentuno anni, 315 morti! 
Non c'è a n n o che il pug . 

la to non m.e ta le sue vi t t i 
me . Spesso e il F a t o a «io 
c i r é un ruolo d e i e i m i n a n t e . 
a l t r e volte colpevoli negligen
ze. a l t r e volte, ancora . l'in 
cosc iente a t t e g g i a m e n t o di 
« adde t t i a: lavori > che un 
t epongono le «es igenze del lo 
spe t t aco lo » alla nece.-sana 
tu t e l a della sa lu te del pugi le 
o la delio ezzrt di H I b . : n e 

metile. 
I g u a n t o n . d u n q u e a vo. 

te uccidono Secondo le .sia 
tiMiche. t ra pugili d i l e t t a n t i 
e profe.sMonisti. si r e g i s t r a n o 
in media dieci decessi a l l 'un 
n o m conseguenza d: co .p . 
r .cevut i sul r ing. Nel solo do 
poguer ra . do ! 1945 ai 197<>. !<• 
v i ' t i m e del q u a i i i a t o co rda to 
sono s t a t e 31.") L ' indice p n 
a l t o di mor t a l i t à fu t occa ' o 

i l l l O I H P . 

a vita - . 1 . 

1945: 
1946: 
1947: 
1948: 
1949: 

6 
14 
11 
14 
18 

1950: 
1951: 
1952: 
1953: 
1954: 

11 
12 
17 
22 
8 

1955: 
1956: 
1957: 
1958: 
1959: 

10 • 
11 
8 
9 
11 

1960: 
1961: 
1962: 
1963: 
1964: 

10 
10 
14 
10 
15 

1965: 
1966: 
1967: 
1968: 
1969: 

7 
9 
4 
6 
5 

1970 
1971. 
1972: 
1973-
1974. 

7 
5 
11 
3 
5 

nel 1!>.">.. q u a n d o 
pugili a lasc ia le 
q u a d r a ' o 

Quelle clic p u h h l ' c h . a m o 
sono cif ie t h e devono .ni 
po r r e severe n t e.ssioni MI! pu 
g i la to e su coni.* t o n c e p . i . o 
Lo .s|H>r' e v." i e -a l ' l t e e 
non può e.ssere ns-o i i ' amcn 
te. s t r u m e n t o lii m o n e Qu«-
Ste le v l ' i m e del pugi la to 
a n n o per a n n o 

1975: 5 
1976. 7 

• In Milla so 
no morti due 
prolcisionisTi e 
sci dilettanti. 

Pel i Ile e mot lo AlUi'ui .la 
t t ipucci - ' l ' i sono p iec i .e le 
- p o t a b i l i t à ' Gli in te . iog . i t ! 
vi s, l a n n o sciupi e p u pivs 
• .uni dopo la t iagic. i moi ' .e 
del l a m p a «le di T a i q u i n a i 
.-. «ut o m p a g n a io a ' ia r i d i l e 
-ìa d: indagini i m m e d i a t e e 
i igoiose Almeno due UH h e 
s e stino v a in t o! -o un i 
de ' la mag . i t i a t m a , con.io '.i 
da. p i i i iU ia lo ie della I t epuo 
bla a ti Bologna, tlo". Itu 
li no. i a ti a del CONI e d>\ì t 
l'etici ho \ t pel u- ie i ta :» ' < 
a. di la di ev i 'n tua l ; e-pii-i 
.•abilita pena ' : 11 -uno s 'a l t 
< re .pon- . ih ' .na -poi t i \ e » tla 
pai le d oi ̂ an . ' / a l o ; . . p. o 
i u: no i i. medie : -poi : iv.. d. 
1 ^ei f i fedeial i 

(ì l i i. «uldet: : a. avoi : . 
' ' e i ' e luio d.i-hiara ' u - \ . . 1 en 
dono per lo pm ad appe l la i 
- a la < fa ta i . ta >. a t u n c e 
. 'a:- , d i e ' - o l'n imprevedib i le 
de- t in t»» Ma non man i a n o 
coloni i he pai lano d: « s t ia 
n e / / e ' . d. un .< t a n e P o n e > 
messii su a pu ' - c indeu* ila 
quell 'equil lbl io d va o> : st n 
za ti qua le un m a t c h di pu 
gi la to scoili ina mev i tab ' !ni"i i 
te nel r ' . v l n i per uno de: . lue 
con tenden ; 

A Bel lar 'a - s s«i''o..!H;i 
nierco 'edi -eia sono s1 r . 

d . s p u l a ' i sei combat ' . ìnit u<; 
<• 'u ' . ' i ono t e r m i n a i ! pr ima 
del lini.te t re pei K O i i m i 
n fe.-ta mle i -o r ta di uno (!••: 
due avversa r l i e t i c per K O 
Due. pili conclusi pr ini » del 
! mi te h a n n o m o s t r a t o una 
lo.-o validità alla p iova de ' 
ring gli a l t r i invece h a n n o 
m o s t r a t o una p reoccup «in > 
d ' . spanta di valor; < om • H 
ghet t i J u a n De La G a i / a 
i per .1 p o i t o n c a n o a-.-'s'.ito 
ila un « st'i ondo i> di fo r tuna 
'1 K O ' e a p p a r s o un po' co 
me una LlK-iaz'on-*» ()<•/» 
ka lm Bo.,a i il t u i co e s t a t o 
s igg . .unente I e n n . r o dopo 
due a t t e r r a m e n t i da l . a r b i t i o 
Pa.s i r i e Pi ra D Angelo 

Per lo s'e.ssti campionari 
d Euiopa fra Mm'er e Jaco 
pace: ipui avendo Angelo 
t»**ir.cauient»- < ' 'o l . p-*r af 
frontale qualunque avversa 
r.o e.s.-«'iido catnp.one d'Ita 
l a i un uomo esperto coni-' 
Bodo.to Sabbatim palla ti. 
« fatalità » ed esprime pei 
pie-sita • Non posso assolu 

tamente dire che Jacopucci — 
spiega il maggioN- pioinotei 
i ta lano e stato mandato 

allo sbaraglio, sopratutto per 
che c'è stata la chiara auto
rizzazione dell'EBU ». na su 
b.to aggiunge • Si fosse trat
tato di una difesa volontaria 
del titolo io il match non lo 
avrei organizzato assoluta 
mente Anzi, ho fatto tutto 
quanto era nelle mie possi 
bilita perche l'incontro non 
si disputasse. Quando l'EBU 
ha fatto svolgere I asta, la 
mia società ha offerto una 
cifra irrisoria (31 mila fran 
chi svizzeri, cioè 14 milioni di 
lire) proprio per scoraggia
re Minter. C e di più- ho par
lato tempo fa con Jacopucci 
per convincerlo a non dispu-

Si è chiuso ieri un tormentato calcio-mercato 

Ultimo colpo: Chiodi al Milan 
In extremis il Napoli ha preso dal Vicenza Filippi, in cambio della comproprietà di Mo-
cellin più un conguaglio - De Ponti e Roggi all'Avellino - Felice Pulici all'Ascoli - Mar-
concini al Monza - Sabadini e Turone « convinti » ad accettare il trasferimento al Catanzaro 

MILANO - I. caic.timercat») 
s u p p l e n i e i r a r e lui el i ,uso .-e 
oondo la tradì/.on»* piti C\A.-
s a a Krene.s'.i confus ione 
conc i ' . i / ione C\*nt.na:a di .ti 
vn.-.i '. t r a ope ra ' o r . . curiot-.. 
e i c c a t o r i d ' au tograf i , a m a : . 
a l a - n a ' o r e in cerca d 1 r . o r o . 
pre.siden'e da . l a ( a m o . a e fa 
e;.e I « colpo •> l'ha rea 1.zza 
to :1 M..an acqu . s ' j indo Oliai 
d i ÌÌA Bo.ogna in r . i m b o d. 
Bordon. ... <ompropr.et«t d; 
V.:ice:i/: e Mio m. l .oni Kcro 
c o m u n q u e la c r o i w a d; q i e l 
la ( n e pot rebbe pasv-are a: pò 
sttT. come le n ' t . n i . v . i i * ore 
del la ' . e r a d»*lle v a n . ' a 

OHK : i - - LA.e . l . i . t i .s. 
ò tema»* le propr ie :a((»-ncJ«-
f r . i ' i z . a r . e s. • if.'a ino*. • 
rr.er-i'e ne.la mi.-c.'iia S T . : . 
g«- . "emp. con : Bo.ogna 
p-.r Di* Por. ' , e > app»» la a. 
Verona p»T B.l.-a'!:i 

OHK 12 — I- indr : del . A"a 
l a m a ;jff.c:a..zza f . n a l m e n ' e 
'.'flcqu s*o ci. (fi«rr:tan«i 

r 'M 'Mni r t .- Ì\A no' . i / ia de . 
p r ni: ' "a.-fer.men*. del ' . i / . o r 
na ' . i S 'r.ì"A il. mov m e : r 
m.-ior. La <o:npropr.»:a d 
G a : a r d : ce.T.rocamp.sta d e 'a 
L.rcl .c.-». piss.» ni t ' i M n / i 

OIZJJÌ si corre il G.P. Cer;.micIie-\etro-calzature 

Montelupo: caccia alla maglia azzurra 
Dal nostro inviato 

MONTELUPO — La ;.•:; ) i t 
WÌI * zzzj-tè pe- i • rosa JÌ » 
d ce .imo Droiejui cj-ii i Mo
le -iao noi G P C : I T . ĉ e - V, r 
: a CJ ;J!J-C L J tro .«*-i i 

! otta B o i : IÌÌ nfita .-i I j . r 
C i i . i s Ca-ti eie i;-ib-a ».«?-
ir j . j 'o .jwCl J lo.m: clit di rrus 
TÌTQJ ' J k i i :~e-T Lo i ' (4 ) J 

C . N'i t i M ( i q 2"o il rìjiz 
:o JIS CJ indo «..Se o terra d o; 
cS 3 C3TI* 'c -a d occn o -j i i 'ri 
« A nessuno * preclusi la miglia 
auurra, un posto in squadra — 

d ,.c V: * " — spetta ai corri
dori far vedere quanto valgono >. 
E 'a co-n co e-n« ciò lo-a ,-e « 
M J : i a *-o «.: « -id car.oii. a.-
tr. .-o-n d* »es-.i e tu! uo t->» 
Cu ro g ì ::jj3 £ • p OSJS. 1 » 
dj q j j • oi-o a'teidf coile-Ta» 

Al T-o'fo B ••sr o "e a Col 
s so'o n:-.',, .n u.e Fa.ero e 
g a : i o j - d. C-.s.o Ca.;: 
: Vai* a , j e narvalo j i 
p- - 'o-do Sa-0T» r -nasto i t 
TiT*a d a i ) . . *d j ! ) M j - I ìe !.. 
Pa i ;:a CS TC" CI~: 

La co a od e na cSe » t.o • 
ge-a t j .'O'ms. coi.cadalo e *cu -

?0 d V ; - . * I O Ì - . O (sja*t-o • ; - -
na-e pr- co-î ,e«$ vi 204 cs .o 
me: l oltre u-ia .-nrr;d a*a r-
s.rc :a o coi!; -r.e 

' o;.-:o-to e in s'Jdo d ODS 
ra e u-ia r 13 ota st* e: aie de 
vi o-i 1 caiipo la-.'o o J le la 
g o*nj*a do.ciie eiic*e o^n co
la—-e-.'e cada L sztmf.t del 
Mo-i!aba-o rjop*ei; Ma j - l't~r 
pe' TO d 3-:o p«r oo-ib-ie a 
trij„» do d Moire.«ipa »JI gj) 
le g j l .vio pot.eljoe I n re per 
tro.a-e una -naj. a mirra A a 
co-sa d Monte i.r>» . n ; * io 
gì ojm.ii, de. a S. e «on G bi 

B»-o ,.se ii cSe s c„ a-nj-.r» -.or-a 
fo .*• -e aiì p o.a coi. nceile a' 
CT Mai .-. . Nei 9,o;o de..e sce -
tt pe- i mo-.dai, una v Ito.* a a 
M : v ( JOO po''e&oe « -tt j re pa 
rercS o Lj rosa de. !a.o -i"1 Po 
treiino coTipo-la coi i no-r. d 
G Ì . a ; ; Vand . Be-tog'.o, Pe--
le*ro. Mal ic:.. Ba-o-ie V ''o-
r.o i ?M. Paii;a Becca Fa 
sr-3 M in a-elli e pe-c.st no 
e G bi » Sa-o -cs« l. •» 

g* sgh. 

ro jx i con' . io ; to.se,,n. : . 
« - . e r a u n o ti<\- caia tire.-, i u 
ta ( a r t e . i . n o d. G a r r i t o P.n 
ìr.tere.v-air.e .1 tra*-fer imen'o 
di Ho.se.li al V m n s i I- In*»*r 
Io ha e O:K e.-», o .n compro 
pr .e tn Uffic.a' .n.fiiie •« «en»-
d e l i n i t a anc l ie .a «.ompro 
p r . - t a d: Acarifor-a al Mon/.i 

m e n t r e S-.' a i n . m . i n . c o d ti B< 
r: s. •ra»Vr..Mi' al..t s.rniin-
ncs ief rs , -

OHK j . - L.f. .otri*.. C« 
rR' . t io prt .s .deiiV d**l ( Ja 'a - . 
z a ro -e .a p-er .de con : z.<>: 
n a l - t : cì.t- I u n n n d t ' o « m 
p.o ri-alNi a: r . f r r . di S-»:».t 
d m . •• T i r o n e I d-i- dop-i 
le pr ir*- -. .o'e.'i* .-.s.m-* ; , M M 
n . ..n:7.a.!. .-«f.r.o ,s:«i*. "ac.*«*.'. 
do . M.lan co. .solro -.ereo 
trno.-Ji t on.proirie.s. o eie .a ti io 
n a .i-c."a O H O*.\ am«-n*«-
a c c e ' ' . t u o d. - t e r r i e r e .n f a 
l.i 'iria. r.nr.» z.«r.do ie pro"e 
st»* ti-- ^ o r n o p.-.m.< V. .. 
co:i.-:ie"o r. 'on.e.N» d. imn.o 
ra . . : a cii» :1 . - .ndacato d. 
C a m p a n a d < \ e a.s.-̂ T ir«iint-n'< 
:nip-",^nar.s. A -' oncirc 

S.uc i ie ro e f in o:;. conci i 
d o i o fr .»"a: ."o con l'A co. 
r r . - ' e n j . m ' e t r a t i a t .v . t p-T F< 
:l«e Pa. .C. I. e \ . a / . a ' e .si 
m»*".'e:,i a d. .si», .7 or.e di ite:: 
n.ì in c a m n . o d. Mar«o:ic::i 
e ci. u n o e n t . n a . o ci; m.l o m 
A ' r . • ra . s fer .men ' : d»». p - , 
m«> pome.-.z-v'io .1 p.i e r m . t a 
n o I^ir .n: p.i.sj* a l .a Spa i .r. 
compropr . e -a Veni . ir . n: da 
Novara va a P i v o a e Bol
zoni da l C.*.*anz.«ro a .Vocerà 
In fe r io re 

OHK IT In./.irt la frene
t ica g i randola d e . t r i u l i n 
m e n t i II Monza, d o p o Pa l i c . 
s i s t ema anc l ie il .suo c a p . t a n o 
S a n - e v e r : n o ìa Novara i » 
G a m b a ta Pescara» I! Vite; ; 
za o t t i e n e dalli . .Inve il pr« 
.st.to d. d u e 410'.am.-vsim.. 
M.an ; e Masniani 

OHK 18 - Avel l .no Mate 
n a t o O t t i e n e De Pc t . t . d a . 
Bologna. c o i c r e J l / i ' ^ n d o co.-i 
u n a iun«jh.s.sima t r a t t a t i . a 

P.»- ' /o 40*) m..<<;, ;).u'.ni 1. ' Colon.no e V. 'a . i m i i b ! * ; » 
in dui ' . inni I d.r:>.*en' : rp ni p n ' i m o " » n - r » . u . c . p u ci 
p o*. ' .«*d(i io pò ,1 }) •*'»'V.i--
dti. a F.orcnt .n . i .o sfc».-?iii « 
t o l i n o , La fc-n .u 'a '• e, .* . 
ia del pres ' i tcì K. .di i r» il.» ri 
te < :edi no itiol 'o ie 1 s «ii 
rcs; ape -a 
OHK -'<» — Il 'i • r c . r o ci . , ai-
c«\n .1 « o p«» .-. -* ri-.i.'.oi.» 
S ' E M P I I (\'i od / o . tri ss.'n.i 
P'ir . 'a del Bo'oz' ia .si • ra ••• 
rise» a. M .m ti>- r o n d i / o 
n . ^ ^ d»-^r* '» L'ut «a .n 'a 
7.te.»- ,'j-jelT ci. C i od. pi.-. 
3 '. .: . i f t l o e v'i nnlic.:. 
Fn.--t- cete--.:>- -e ^i ;>-r.-.i 
cìit- \y: .A -.i.'-c.' -in.,1 , . ' r i 

un n\'--e f.i. il i . i r ' e l . no d. 
Pru/ . /o Un « u r i n o p a r t i c i 
.ar*- !*«•' r n e d . a r e a ' MIO 
to I t.s. . i ' i d.i Bordon .1 F o . 
i?! i l.a o " . :,ii-,-) d.ill I:.-» r il 
ore-* :'«i d. Lio»-: I 

A 1» . . ' m.-»sin..* ii t' • «••• il 
.Viri-) . i iei . l ' i . ' l ' . i l) M i " 
/. «i V.' . i l o-1.*•:.< V . ;),> 
da' V « en/.i .!• . . i .n ì io r)e,!-« 
co-f.p.-.ipr:»-M di M'i» v i n i p i 
una ci.'r^ cil iCi:i«'i.i: in <; : .« 
Q.it'- ^':.r:<\. i . i i . i . ' . 'r 
p >r •:"!'••> <i no nn. r«r , r o ;•. 
Cf."*o r. '-f.Kt S p i j.t i l . ."•IO 

Tour de France 

A Hinault la «crono» 
e la maglia gialb 

NANi 'V - - I. rr.i.ire.-.- l i - r 
nart i l l ' i n : : . i r.~;>- "A-<I . 
f a . o " il»: n v n . a - : : r o ir..- 1 
la v e. .a de . 7.1 c i .don ,e ; r ' d« 1 
i ul ' in.» « ri".«o.i.». ' ."«id» : I o . i r 

c h e n i n n o Dort.t 'o . .' r.i«. 
dn M e i / A Nani.» o •. o t \ t 
no p.'oo.in.le •. .ic.to:»- '• ci 
ce,: i . -e/ jen/a p .o tn t i ..- n,».. . .i 
g.a.la Ieri H . n ' u . t i . t \ .r , :«, 
in ni i .n. ' - r t r>r...«tr.'»* a i : li 
b l a n d o .-e.i» »... d..s*.ircn. .t 
t u ' t i : .suo, i) ti . i . ' iuvr r . ; . cv 
\C7.-AT. e !.a . - t r a p p t ' o l i 
m a a ' . a ; .i..a da i .e .spa.le d. 
Zcvte.i.elK che na t a " o re 
^ i s ' r a r e ,-olM.vo ;i nono ' e m 
pò. i*i."i a.i d stacco d: 4 Hi 
D !•'.'«» I! n.t.i.* ::*"i:'ord.r> d 
a r r . ' . o .s'è p i a / / a ' o il ty)aA 
Br.c . . re t ' ie e e.unto a 1 1 
e :<T/«I lola.'.de.-e K n C e m a n n 
a I .V.'. 

I I o t r s- . .in,'1 iiieia lo 
m a n . a Pai.j.*. A qncv.n p a n i 

f .A " . . "or i :.:.» » t! M 
: . i . • .i.)>«.-» p.-v.wx.'.' .se. . , 
'AA 

L'ordine d'arrivo 
1) Hinault (Fr) in 1 ora e 

J9 29 " alla media 43.424. 2) 
Brujrere (Bel) a 1 01" . 3) Kne-
lerrunri (OD a 1*S8": 4) Wel 
lens (Bel) a 2'47". S) A<jott«nho 
(Por) a 3 0 1 " . 6) De Meyer 
(Bel) a 336". 7) Vandenbroucke 
(Bel) a 3*46". 8) Catdos (Sp) 
a 3*54"; 9) Zoetemelk (Ol) a 
4'10" : 10) Weterael (Bel) a 
4 1 4 ' . 

La classifica generale 
1) Hinault (fr) in 97 ore 

SS'OS". 2) Zoetemelk (Ol) a 
3*56"; 3) Aaostinho (Por) a 
7 04". 4) Brujrcre (Bel) a 904" . 
S) Scanec (Fr) a 12S0" ; 6) Wel 
Ics» (Bel) a 14 38": 7) Caldo» 
(Sp) a 1708"; • ) Lubbcrdin*) 
(Ol) a 18*38": 9) Van Impe 
(Bel) a 2101" ; 10) Martine* 
(Cr) a 22-3B". 

tare I incontro Gli Ito propo 
sto un match per il titolo 
italiano e Angelo per la vo 
rita non mi e sembrato del 
tutto contrario ali ulca Evi 
dentemente aveva capito elio 
il rischio era grosso Poi so 
no venute le critiche l'hanno 
accusato di essere poco co
raggioso. di cercare avversari 
non troppo ostici » 

« Quando parlo di fata l i * * 
- ) , i i-.t mi rile'isco uro 
pno alla somma di circostan 
2e che hanno poi tato allo 
svolgimento dell'incontro le 
pressioni che ci sono state la 
circostanza che un altra so
cietà ha offerto più di noi 
costringendoci a organizzare 
l'incontro nonostante le mie 
perplessità ». 

« C e un'ultima considera 
zione da fare — ione.uri» 
S.tbb.r.ini non sono affat 
to convinto che l'ematoma di 
Jacopucci sia derivato esclu
sivamente dai colpi di Min-
ter Secondo me Angelo in 
palestra durante gli allena 
menti ha ricevuto qualche 
pugno particolarmente duro 
La mia esperienza trentenna 
le mi fa pensare infatti che 
gli ematomi sono conseguen 
za di una sene di colpi ai: 
che a distanza di tempo •> 

I d.iliti ,i di Salili . l 'In i 
' u* ' a ' • ii i he i . impalo 
ai :.i .l.it opu. i l ,i\ e\ a sul» '.o 
un l)i u* *o K O pe " m a n o il 
L'ic«is !•. s \ i ' o i u o i t i i . u n c i r • 
i e ì: t«ii . t 'o p: .ina il. i .|>it ii 
d e i e ni' ,ii e n a m e n t . ' I no 
pò Hi. a.li naiiii 'iiti e pi i.n.i 
ih -.ini e - ni i ,n J con M . l 
•« l ' Le .iid.i-.'.lil ihl.WVlo se 
t il' lo i o i ne die. e . a e -.e. ' 
la! io e • :.r o l i: *o Se da . 
; e o >• - ' f a pili a ! r .• '.la io 
me s. aiu'ina il orol Veti» 
l a lido, d.i i t 'oiv dell' • ' * n" 'i 
il niedii ,i!.i di ì o * Pei ' . pa: 
i i ono i endo i iie ne pu •' i 
".. t alcuni aspetti vanno ri
visti e forse varrebbe la pe 
na di chiedersi se non ò ginn 
to il momento di regolare più 
strettamente e riciidamente 
tutta I organizzazione a pai 
tire dalla valutazione docili 
avversari, il cui valore do 
vrebbe rientrare nei limiti d> 
una contesa di pari forze o 
quasi ». di da e a! med m ri 
: unioni- • la possibilità di In 
tervenire in modo autonomo 
per interrompere un combat 
timento » 

\ i n hi .. p i 11' S •. , t : . i i S : \ | 
• li e pi e ident. <!• Ila Fi .1 ' t 
/ olle Med'i i Spo: ' '. 1 |i n (1 
N'udendo a *..i ola 1 -a" 'a ' i 
ho\e i unii « noli.e ti ' • >• rtn 

i opin'o'it eie- « bisogna far>-
soprattutto prevenzione" y , 
( he • il rischio é connatura 
to. non e fatale, si può o si 
deve prevenire . bisognerei) 
be educare anche i • secon 
di » perche una spugna gel 
tata un attimo prima può sai 
vare una vita ». daie ma • 
i.':oi poti 11 di mti i vi ii'o .i 
meda o • perche lui per pri 
mo può coqliere certi avver
timenti come ad esempio una 
pupilla dilatata, che all'arbi 
tro possono sfuggire ». 

« Non voqlio fare polemi 
che ne lanciare accuse, d!- •• 
a iuola i. n.o; Silvi ma 
uno che ha preso i cazzotti 
che ha preso Jacopucci non 
si manda al ristorante si tle 
ne a letto con una borsa di 
ghiaccio • 

Hiiiiio A n a i i . «-\ c.imp.o"* 
d« 1 n.ondo della i u.o ;. i ; \ • i 
' " ì i " p.iiia d «rischi del me 
stiere*. • fluii.- (qualsiasi re 
sponsabilita • «• n i «mi.-» a!' t 
po-Mli,h'a • di una somma 
di colpi non assorbiti maga
ri anche in match precedei) 
ti » l'.i.e (;. i.io Ki'iald r . 
i ..:i.:i oi.i d L i m i l i d* ì < rre 
dimi i ,s in escimi.- re ,"ir, i 
«. ih ]\' i il n '"e, n.a 1 ren* * 
a ' ! i p i i . s . l i ' i ri. « interrom 
pere tt comba'timento prima 
ed evitare le conseguenze tra 
giche che ha avuto ». 

F'e- A !-o Hi, ') . '""! ; v i i 
' ro «avrebbe dovuto mterrom 
pere il combattimento prima 
che Jacopucci subisse l'ulti 
mo terribile colpo al mento 
che lo ha fatto finire al tap 
peto Infat t i . i o . ì n J - _ 
Jacopucci dopo I incontro ha 
detto che dopo due colpi ae 
cusati in pieno completa 
mente scoperto non ha ca
pito più niente e non ha 
nemmeno visto I ultimo mici 
diale colpo di Mmter • 

L O >.-rr. i'o v K ):iii.,c* fj 
;•. .svio i o-i.i . ; r , e.,)-.'j.e ala 

ferma convinzione che net 
«uno deve morire di pugni • 
ciascuno anche nel settore 
del pugilato deve assumersi. 
prima e non dopo le prò 
prie responsabilità • 

Ani '.e :ri R i - la . ! e» ito l i 'ra 
»'!'-.) rr ir't d Anri'ln Jacr> 
p i' e. '..i ,1-, i rò un e e, o Ir. 
' • -roiMz.or.. so,io >-'.t"c p.e 
-cn'.t 'e •)••- *-.i;>Te «quali 
provvedimenti saranno prtnl 
per l imitare gli incidenti nel 
pugilato » e per s 'uv -nre u i» 
.*. I.i7 0".i <i" 1 i ( I n ' . i ri^ 
n i r r l i e d ' o i r ; . l.r..c. al *er 
:!..,".e ,1 o-T.'l. l.ii on' 'o 

A.'Osi -^o .'.«•*. i « e u. U.., 
•l'T d I t opiii e. e .ipp.ir-o 
s .o i r .o . ' i i l'ani. i:.i .o della 
l'.'j.-e . ì ' i p i-r «. A ( ìe . . i .a 
fi >:c sj , rei. i 'o v.ili.'o d ),»c"j 
: r.coverò d Aii.'e.o .•'. cj-pe 
da.e ha p i i i . r o d • rischi del 
mestiere >. d. « fatalità ». di 
• contratto per il match con 
Minter f irmato prima di pas 
tare alla Pernet Branca > ed 
li., concino «Non credo vi 
siano «tate responsabilità di 
alcuno per la morte del pu
gile Durante l'incontro An
gelo non ha mai dato segno 
di star male. Negli intervalli 
fra una ripresa e l'altra è ap 
parso sempre cosciente e lu 
cido Aveva condotto una pre
parazione ottima, come fan
no sempre I pugili della mia 
colonia. E' salito Bui ring prò 
perit issimo ». 
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